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PROVINCIA DI TORINO 

COMUNE DI BRICHERASIO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.25 

Approvato alle ore 22.50 del 28/04/2016 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

COMUNALE PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE 

(IUC).           

 

 

L’anno duemilasedici addì ventotto del mese di aprile alle ore 20:30 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono membri 

i Signori: 

 

 
Cognome e Nome Presente  Presente 

    

1.  MERLO Ilario - Sindaco Sì 8.    MORINA Dario - Consigliere Sì 

2.  BALLARI Simone - Vice Sindaco Sì 9.    PICOTTO Giorgio - Consigliere Sì 

3.  BIANCIOTTO Aldo - Consigliere Sì 10.  CHIAPPERO Daniela - Consigliere Sì 

4.  DEMARIA Imelda - Assessore Giust. 11.  CARELLA Mauro - Consigliere Giust. 

5.  MARCELLO Giacomo - Assessore Sì 12.  FALCO Mauro - Consigliere Sì 

6.  MERLO Fulvia - Consigliere Sì 13.  GRANATA Antonio - Consigliere Sì 

7.  MORERO Vanessa - Assessore Sì   

    

    

    

  Totale Presenti: 11 

  Totale Assenti: 2 

    

 

Assume la presidenza  il Sindaco Sig. MERLO Ilario 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. ZULLO dott. Raffaele 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
PREMESSO che:     

– con l’art. 1, commi dal 639 al 704, della legge 27.12.2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014) è stata 

istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1° Gennaio 2014, basata su due 

presupposti impositivi: 

– uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore; 

– l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali; 

– la IUC (Imposta Unica Comunale) è composta da: 

– IMU (imposta municipale propria) componente patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, 

escluse le abitazioni principali; 

– TASI (tributo servizi indivisibili) componente servizi, a carico sia del possessore che 

dell’utilizzatore dell’immobile, per servizi indivisibili comunali; 

– TARI (tributo servizio rifiuti) componente servizi destinata a finanziare i costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

 

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 20 del 28.07.2014 con la quale è stato approvato il 

Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC), un unico Regolamento che 

comprende al suo interno la disciplina delle sue componenti IMU – TASI – TARI; 

 

TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della legge 

27.12.2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014): 

– commi da 639 a 640 istituzione della IUC (Imposta Unica Comunale); 

– commi da 641 a 668 TARI (componente tributo servizio rifiuti); 

– commi da 669 a 681 TASI (componente tributo servizi indivisibili); 

– commi da 682 a 704 disciplina generale componenti TARI e TASI; 

 

VISTI, in particolare, i seguenti commi dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) 

e s.m.i.: 

 

“682. Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, il 

comune determina la disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro: 

a) per quanto riguarda la TARI: 

1) i criteri di determinazione delle tariffe; 

2) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

3) la disciplina delle riduzioni tariffarie; 

4) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni, che tengano conto altresì della capacità 

contributiva della famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

5) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, 

nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di 

riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 



b) per quanto riguarda la TASI: 

1) la disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della famiglia, 

anche attraverso l’applicazione dell’ISEE; 

2) l’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei 

relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.” 

 

“683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 

bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da 

altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i 

servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono essere differenziate 

in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili.” 

 

“688. Il versamento della TASI è effettuato, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 

secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite 

apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, 

in quanto compatibili. Il versamento della TARI e della tariffa di natura corrispettiva di cui ai commi 667 e 

668 è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997, ovvero 

tramite bollettino di conto corrente postale o tramite le altre modalità di pagamento offerte dai servizi 

elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali. Con decreto del Direttore generale del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità per la 

rendicontazione e trasmissione dei dati di riscossione, distintamente per ogni contribuente, da parte dei 

soggetti che provvedono alla riscossione, ai comuni e al sistema informativo del Ministero dell'economia e 

delle finanze. Il comune stabilisce le scadenze di pagamento della TARI, prevedendo di norma almeno due 

rate a scadenza semestrale e in modo anche differenziato con riferimento alla TASI. Il versamento della 

TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 

23. E' consentito il pagamento della TARI e della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno. 

Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei dodici 

mesi dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, 

a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 ottobre di ciascun anno di 

imposta; a tal fine il comune è tenuto ad effettuare l'invio delle deliberazioni di approvazione delle aliquote 

e delle detrazioni, nonché dei regolamenti della TASI, esclusivamente in via telematica, entro il 14 ottobre 

dello stesso anno mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al citato decreto legislativo n. 360 del 

1998; in caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per 

l'anno precedente. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli 

stessi nel predetto sito informatico. I comuni sono altresì tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli 

elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze 

- Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani. A decorrere dall'anno 

2015, i comuni assicurano la massima semplificazione degli adempimenti dei contribuenti rendendo 

disponibili i modelli di pagamento preventivamente compilati su loro richiesta, ovvero procedendo 

autonomamente all'invio degli stessi modelli….omissis…” 

 

“689. Con uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell’Agenzia delle entrate e sentita l’Associazione 

nazionale dei comuni italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima 

semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti interessati, e prevedendo, in particolare, l’invio di 

modelli di pagamento preventivamente compilati da parte degli enti impositori.” 

 

“690. La IUC è applicata e riscossa dal comune, fatta eccezione per la tariffa corrispettiva di cui al comma 

667 che è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani.” 

 

“691. I comuni possono, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare 

l’accertamento e la riscossione della TARI e della tariffa di cui ai commi 667 e 668 ai soggetti ai quali 



risulta attribuito nell’anno 2013 il servizio di gestione dei rifiuti, nonché la gestione dell’accertamento e 

della riscossione della TASI ai soggetti ai quali, nel medesimo anno, risulta attribuito il servizio di 

accertamento e riscossione dell’IMU. I comuni che applicano la tariffa di cui ai commi 667 e 668 

disciplinano, con proprio regolamento, le modalità di versamento del corrispettivo.” 

 

“692. Il comune designa il funzionario responsabile a cui sono attribuiti tutti i poteri per l’esercizio di ogni 

attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, 

nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.” 

 

VISTO il Decreto Legge 6 marzo 2014, n. 16 “Disposizioni urgenti in materia di finanza locale, nonché 

misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle istituzioni scolastiche.”; 

 

EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 

del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a disciplinare con regolamento le proprie 

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti; 

 

VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della 

legge 28.12.2001, n. 448 il quale dispone che: “Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 

locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs. 

28.09.1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e 

le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 

sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 

 

VISTI: 

– il Decreto del Ministero dell’Interno del 28.10.2015 con il quale è stato differito al 31.03.2016 il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali; 

– il Decreto del Ministero dell’Interno del 01.03.2016 con il quale è stato ulteriormente differito al 

30.04.2016 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali; 

 

VISTA la legge 28.12.2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) con la quale sono state apportate modifiche 

nelle norme che disciplinano l’IMU e la TASI; 

 

TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dall’allegato Regolamento 

si rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212 

“Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa 

regolanti la specifica materia; 

 

CONSIDERATO che l’art. 42, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, attribuisce al Consiglio 

Comunale la competenza in ordine all’approvazione dei regolamenti comunali, con la sola esclusione di 

quello relativo all’ordinamento degli uffici e dei servizi, così come la loro modificazione;  

 

RITENUTO opportuno apportare alcune modifiche al Regolamento Comunale per l’applicazione 

dell’Imposta Unica Comunale (IUC) di adeguamento normativo; 

 

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie 

relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle 

finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del D.Lgs. 15.12.1997 

n. 446, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 

bilancio di previsione; 

 

VISTO l’art. 13 del decreto legge 06.12.2011, n. 201, convertito dalla legge 22.12.2011, n. 214 come 

modificato dall’art. 10, comma 4, lett. b), del decreto legge 08.04.2013 n. 35, convertito dalla legge 



06.06.2013, n. 64, il quale dispone che “a decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di 

approvazione delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell'imposta municipale propria devono 

essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell'apposita 

sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, 

altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni 

stabilite dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione 

nazionale dei comuni italiani. L'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di 

pubblicazione degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 

dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sulla base dell'aliquota e delle 

detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 

9 è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata, 

sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il 

comune è tenuto a effettuare l'invio di cui al primo periodo entro il 14 ottobre dello stesso anno. In caso di 

mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.”; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal revisore dei conti, dott.ssa Maria Stella SORRENTI, rilasciato ai sensi 

dell’art. 239, comma 1, lettera b), n. 7, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

 

DATO ATTO del parere favorevole concernente la regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 3 comma 1 

lett. b del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012 dal Responsabile del Servizio interessato. 

  

DATO ATTO che il Responsabile del Servizio Finanziario ha espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 3 

comma 1 lett. b del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012; 

 

TERMINATA l’esposizione, il Sindaco richiede eventuali dichiarazioni di voto sulla proposta sindacale di 

approvare il presente punto posto all’o.d.g.; 

 

Sulla proposta sindacale di approvare il presente punto all’o.d.g. con votazione palese la quale ha 

dato il seguente esito proclamato dal Presidente: 

 

Presenti:  n. 11 

Votanti:  n. 11 

Astenuti:  zero 

Voti favorevoli: n. 11 

Voti contrari:   zero 

 
 

DELIBERA 

 
̶ DI APPROVARE, per le motivazioni indicate in premessa, le seguenti modifiche al Regolamento 

Comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC), approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 20 del 28.07.2014: 

̶ art. 18, comma 1, lettera n): inserimento dopo le parole “soci assegnatari” delle parole ivi incluse 

quelle destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito 

della residenza anagrafica”; 

̶ art. 18, comma 1: sostituzione della lettera g) con il seguente testo: “i terreni agricoli ricadenti in 

aree montane, parzialmente montane e di collina sulla base dei criteri individuati dalla 

Circolare del Ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento 

ordinario n. 53 alla G.U. n. 141 del 18 giugno 1993.  

Sono, altresì, esenti i terreni agricoli:  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749436ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749436ART21
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000749436ART21


1) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all’articolo 1 del D.Lgs. 29.03.2004, n. 99 iscritti nella previdenza agricola, 

indipendentemente dalla loro ubicazione; 

2) ubicati nei comuni delle isole minori di cui all’allegato A annesso alla legge 448/2001; 

3) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 

inusucapibile;”; 

̶ art. 19, comma 1: inserimento della lettera a) con il seguente testo “per le unità immobiliari, 

fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 

comodato gratuito dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le 

utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il 

comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori 

abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il 

beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in 

comodato possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abitazione 

principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8, e 

A/9. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo 

attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione IMU/TASI di cui all’art. 

9, comma 6, del D.Lgs. 14.03.2011, n. 23;” e successivamente rinumerazione dei punti 

successivi con le lettere b) e c); 

̶ art. 19: inserimento del comma 2) con il seguente testo “L’imposta è ridotta del 75 per cento 

per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 09.12.1998, n. 431.”; 

̶ art. 20, comma 3: sostituzione delle parole “modalità approvate con apposito decreto del 

Ministero dell’economia e delle finanze” con le parole “modalità tecniche contenute 

nell’allegato “A” al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze del 4 agosto 2014”; 

̶ art. 32: sostituzione dell’intero articolo con il seguente testo: “ (1) Il presupposto impositivo 

della TASI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo di fabbricati e di aree edificabili, ad 

eccezione, in ogni caso, dei terreni agricoli e dell’abitazione principale, come definiti ai sensi 

dell’imposta municipale propria di cui all’art. 13, comma 2, del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, escluse 

quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

(2) Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali imponibili, non 

operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del codice civile che non 

siano detenute o occupate in via esclusiva.”; 

̶ art. 34: inserimento del comma 7 con il seguente testo: “In deroga a quanto previsto nel 

comma 3, nel caso in cui l’unità immobiliare è detenuta da un soggetto (affittuario o 

comodatario) che la destina ad abitazione principale, escluse quelle classificate nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9, è tenuto al versamento della TASI solo il possessore, applicando la 

percentuale stabilita dal Comune nel regolamento relativo all’anno 2015. Nel caso di mancato 

invio della delibera entro il termine del 14 ottobre 2014 di cui al comma 688 ovvero nel caso 

di mancata determinazione della predetta percentuale stabilita dal Comune nel regolamento 

relativo al 2015, la percentuale di versamento a carico del possessore è pari al 90 per cento 

dell’ammontare complessivo del tributo.”; 

̶ art. 37: inserimento del comma 6) con il seguente testo: “Per i fabbricati costruiti e destinati 

dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 



ogni caso locati, l’aliquota è ridotta all’1 per mille. Il Comune può modificare la suddetta 

aliquota, in aumento, sino allo 2,5 per mille o, in diminuzione, fino all’azzeramento.”; 

̶ art. 37: inserimento del comma 7) con il seguente testo: “Per gli immobili locati a canone 

concordato di cui alla legge 09.12.1998, n. 431, l’imposta, determinata applicando l’aliquota 

stabilita dal Comune, è ridotta del 75 per cento.” e conseguente rinumerazione dei commi 

successivi dell’articolo; 

̶ art. 60, comma 4: inserimento dopo le parole “versate” delle parole “Nelle more della revisione 

del regolamento di cui al D.P.R. 27.04.1999, n. 158, al fine di semplificare l’individuazione dei 

coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il Comune può prevedere, per gli anni 2016 e 

2017, l’adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1 al citato 

regolamento di cui al D.P.R. 158/1999, inferiori ai minimi o superiori ivi indicati del 50 per 

cento e può altresì non considerare i coefficienti di cui alla tabella 1a e 1b del medesimo 

allegato 1.”; 

̶ art. 60: inserimento del comma 5 con il seguente testo: “Tra le componenti di costo vanno 

considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con 

riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata, nonché al tributo comunale 

sui rifiuti e sui servizi (TARES).”; 

̶ art. 80: inserimento al comma 1 dopo le parole “nel termine previsto.” delle parole: “Per i 

versamenti effettuati con un ritardo non superiore a novanta giorni, la sanzione di cui al 

comma 1 è ridotta alla metà.  

̶ art. 80: inserimento del comma 4 con il seguente testo: “In caso di presentazione della 

dichiarazione entro trenta giorni dalla scadenza del relativo termine, la sanzione è ridotta 

della metà.” e conseguente rinumerazione dei commi successivi dell’articolo. 

 

- DI DARE ATTO che il testo del Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC), così come modificato, è allegato alla presente deliberazione per farne parte 

integrante e sostanziale ed è composto da n. 87 articoli, Allegato A. 

 

- DI DARE ATTO che in applicazione dell’art. 53, comma 16, della legge 23.12.2000, n. 388, come 

sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28.12.2001, n. 448 il presente regolamento: 

- entra in vigore il 1° Gennaio 2016; 

- sarà inserito telematicamente, unitamente alla presente, nell’apposita sezione del Portale del 

Federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 del 

D.Lgs. 28.09.1998, n. 360 e successive modificazioni  

 

Successivamente, 

 

Considerata l’urgenza, con votazione espressa in forma palese unanime favorevole: 

 

 Presenti:   n. 11 

Votanti:   n. 11 

Astenuti:   zero 

Voti contrari:   zero  

Voti favorevoli:  n. 11 



 

DELIBERA 

 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U. 

n.267/2000; 

************ 

La lettura e l’approvazione della presente deliberazione sono rimesse alla prossima riunione del 

Consiglio Comunale. 

 

 
(RR/ZR/cd) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

F.to: MERLO Ilario 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: ZULLO dott. Raffaele 

___________________________________ 

 

 

PARERI DI CONFORMITA’ 

Ai sensi dell’art. dell’art. 3 comma 1 lett. b del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012, si 

sono acquisiti i seguenti pareri: 

 

TECNICO: del Responsabile del Servizio Interessato:  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: REVELLINO Roberto 

 

 

FINANZIARIO: del  Responsabile dell’Area Finanziaria:  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to: Rag. Roberto REVELLINO 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

La presente deliberazione   viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico del Comune 

per 15 giorni consecutivi dal 16/05/2016  

 

Bricherasio, lì 31/05/2016 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

DIVENUTA ESECUTIVA in data _________________________                                 ai sensi art. 134, 

comma 3, per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione  

 

Lì  _________________________ 

 

F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESEGUIBILITA’ 
 

   DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE  16/05/2016                                   in quanto 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art.134, comma 4,  T.U. 267/2000 

 

Lì  __16/05/2016 F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

Lì,  16/05/2016 IL SEGRETARIO COMUNALE 

ZULLO dott. Raffaele 

 
 


